
LA NUOVA
POLITICA
Domenica mattina il
teatro Tito Marrone,
avvolto da tante bandiere
con su scritto «Forza del
Sud». I dirigenti
gongolanti dopo la
convention trapanese

«La forza è quella del Sud»
Miccichè: «Dobbiamo partecipare all’azione di governo». Le adesioni nel territorio

FAVIGNANA

L’«adsl» funziona male
Oggi incontro per l’aliscafo

in breve

PROCESSO AL SEGRETARIO COMUNALE: L’EX SINDACO
«Le registrazioni non avvenivano»

Noi Sud, Norino Fratello
dopo la condanna, la politica

ALCAMO

ELEZIONI

Ugl Poste, Di Bella
segretario provinciale

ERICE

Guasto al dissalatore
il Comune interviene

Da sin.
Ruggirello, l’on.
Scilla e l’on.
Miccichè
domenica
mattina al teatro
Marrone

Garibaldini lo sono nello spirito. Hanno
anche i loro mille, quelli del teatro Tito
Marrone, avvolto, domenica mattina,
da tante bandiere con su scritto «Forza
del Sud». I dirigenti di Fds erano gongo-
lanti dopo la convention trapanese. 

«È la migliore degli ultimi tempi», ha
chiosato il coordinatore regionale Pip-
po Fallica, che ha anche trovato il tem-
po per commuoversi quando il suo lea-
der Gianfranco Miccichè ha detto, dal
palco: «Senza di lui non saprei cosa fa-
re e dove andare». Forza del Sud punta
a costituire un nuovo gruppo parla-
mentare alla Camera in collaborazione
con Noi Sud. «Non siamo interessati -
ha sottolineato Miccichè - al gruppo
dei Responsabili. Puntiamo ad altro». Il
sottosegretario ha voluto ribadire le ra-
gioni che l’hanno portato a quella che
l’onorevole Toni Scilla ha definito «una
lucida follia». Il partito serve perché «ti
permette di dettare le tue condizioni.
La Lega Nord ha ottenuto più di quanto
le spettava. Noi finora ci siamo limitati
ad accontentarci delle elemosine». 

Miccichè è stato ancora più chiaro:
«Ho rifiutato di fare il Ministro allo Svi-
luppo Economico. Non era utile per
tutti noi. Dobbiamo organizzarci e par-
tecipare all’azione di governo e fare co-
me la Lega, o così o apriamo la crisi».
Per il sottosegretario il progetto è vin-
cente e si affianca ad una lotta senza
quartiere contro la burocrazia: «Un di-
rigente della Regione mi ha detto. Ono-
revole se con il sì mi impiccio, con il no
mi spiccio. Ecco perché bocciano tutto.
Ecco perché nelle casse della Regione ci
sono 8 miliardi di euro non spesi. Il si-
stema delle autorizzazioni è mortale.
Abbiamo presentato una modifica co-

stituzionale per cambiare le regole». 
E’ toccato all’onorevole Toni Scilla

fare gli onori di casa: «Siamo un parti-
to nazionale che punta a mandare a
casa il governo Lombardo». Fds punta
ad organizzarsi sul territorio. «Abbiamo
già 800 amministratori», ha annuncia-
to Miccichè. Le adesioni sono in corso
d’opera. Ad ascoltare nelle prime file
c’era l’ex sindaco di Trapani Nino Laudi-
cina con il fratello, tre sindaci, Camillo
Iovino (Valderice), Luca Gervasi (Buse-
to Palizzolo) e Matteo Rizzo (San Vito
Lo Capo). Fds è pronta alla sfida eletto-
rale a Campobello
di Mazara con il
candidato sinda-
co Giuseppe Stal-
lone. E’ormai uf-
ficiale l’adesione
in blocco dell’ex
Dc per le Autono-
mie che porta in
dote un consiglie-
re comunale a
Trapani, Mimmo
Tumbarello, ed
uno ad Erice, Nin-
ni Simonte. Buo-
na parte delle
trattative nel ca-
poluogo e nel ter-
ritorio ericino so-
no condotte dal dirigente regionale
Peppe Maurici. Due terzi della Lista Fa-
zio ha scelto Fds. Miccichè ha poi invi-
tato il presidente Mimmo Turano, pre-
sente alla convention, a recarsi a Roma
per sbloccare il finanziamento della
bretella autostradale Birgi-Mazara del
Vallo. 

VITO MANCA

Peppe Maurici e
Mimmo Turano al
teatro

ALCAMO. Non poteva esserci occasione
migliore che quella di un congresso
per tornare alla politica attiva, senza se
e senza ma. Norino Fratello è in prima
linea. Ha pagato il debito con la giusti-
zia, pena patteggiata nel 2006 per con-

corso esterno in
associazione ma-
fiosa, riabilitazio-
ne ottenuta pri-
ma del tempo
previsto dalla leg-
ge. Non ha più
ostacoli per esse-
re tra i protagoni-
sti di quella che si
annuncia come
una fase politica
difficile ma anche
entusiasmante
prchè senza dati
certi. Fratello ha
deciso di lanciarsi
nella mischia. Da
vicecoordinatore

regionale di Noi Sud può dire la sua al-
l’interno di un soggetto politico che
punta ad entrare in competizione con
la Lega Nord. 

Nessuna contrapposizione con i le-
ghisti, ma il tentativo di avere uno spa-
zio politico concreto e reale per rispon-
dere alle richieste che arrivano dal
Mezzogiorno. Parte del movimento ha

guidato la scissione dall’Mpa. Il primo
congresso provinciale di Noi Sud non
ha però accentuato i toni polemici con
gli ex compagni di viaggio. Al Cine
Marconi era presente il coordinatore
comunale dell’Mpa Giuseppe Benena-
ti. L’amicizia con Fratello è stata più
forte di qualsiasi remora politica e l’av-
vocato l’ha voluto esprimere pubblica-
mente. Anche Alleanza per il Sud con il
coordinatore provinciale Nino Mistret-
ta ha voluto manifestare la volontà al
dialogo ed al confronto nel progetto
più ampio e generale teso a consolida-
re lo schieramento di centrodestra. A
Trapani, sempre domenica scorsa, nel-
le stesse ore, il sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri Gian-
franco Miccichè, leader di Forza del
Sud chiamava in causa il movimento di
Angelo Paffumi e Fratello per costitui-
re un gruppo unitario alla Camera dei
Deputati. Noi Sud ad Alcamo ha avuto
come referente Antonino D’Angelo -
fedelissimo di Fratello - che ha avuto il
compito di organizzare il partito in
città. La forza elettorale di Noi Sud è te-
nuta in debita attenzione in attesa del-
le prossime elezioni comunali. Gli ami-
ci di Fratello possono giocare un ruolo
determinante nella definizione dei
nuovi equilibri politici che accompa-
gneranno le trattative nel centrodestra.

V. M.

IMPIANTI SPORTIVI
Oggi l’inaugurazione del campo
di Fontanelle Sud, sarà intitolato
a Sorrentino

Conclusi i lavori per la realizzazione
del manto erboso, grazie ad un accordo
di collaborazione tra
l’Amministrazione che ha sostenuto
gran parte della spesa, ed il Trapani
Calcio, che ha provveduto alla
redazione del progetto ed
all’esecuzione, sarà inaugurato domani
l’impianto sportivo di Fontanelle.
La cerimonia, nel corso della quale
l’impianto sarà intitolato, a seguito di
un atto di indirizzo del Consiglio
comunale, a Roberto Sorrentino,
calciatore granata scomparso, si terrà
alle 17.30. Alle 18 si terrà la partita che
vedrà contrapposto il Trapani ad una
rappresentativa di forze dell’ordine e
magistrati. L’ingresso è gratuito.

PARI OPPORTUNITÀ
Due incontri nelle scuole

Domani due incontri, nell’ambito del
progetto Donne e Risorse del
Territorio, promosso dalla
Commissione Pari Opportunità. Alle
9.30 il prof. Francesco Torre incontrerà
gli studenti dell’Istituto Tecnico
Calvino e alle 11.30 gli studenti del
Rosina Salvo.

CASTELLAMMARE
«La donna velata»

I«Hasham l’onore del debole. La donna
velata tra oriente ed occidente», è il
tema della conferenza organizzata
dall’assessorato Politiche Giovanili che
si terrà venerdì alle ore 18, presso il
Castello arabo-normanno

È bastato un po’ di maltempo, forte pioggia e raf-
fiche di vento a far staccare una finestra dal lan-
ternino della cupola della chiesa del Purgatorio
nella notte dello scorso sabato. Per fortuna nes-
sun danno, grazie alla rete di protezione. Sul luo-
go sono accorsi i pompieri che hanno stilato una
relazione da indirizzare alla Sovrintendenza per
i beni Culturali per decidere cosa fare per la mes-
sa in sicurezza anche delle altre finestre. La par-
te della chiesa sottostante alla cupola è stata
transennata, mentre non vi è pericolo per il resto
dello spazio; tutto questo a poco più di 10 giorni
dall’inizio delle Scinnute. Si è trattata di una ca-
sualità dettata da forze maggiori come il maltem-
po, anche se va fatta una riflessione sullo stato in

cui si trova la settecentesca chiesa che custodisce
i Sacri Gruppi dei Misteri, ovvero il più grande pa-
trimonio storico-culturale della città. Non è allar-
mismo constatare la necessità di eseguire dei
seri lavori di restauro, ma sicuramente un dato di
fatto che purtroppo viene messo in secondo pia-
no sia dalla lentezza burocratica legata a questo
tipo di interventi, ma anche dall’abitudine di sot-
tovalutare l’importanza dei patrimoni del no-
stro territorio. Sembrerebbe che la chiesa, che ri-
mane comunque aperta, sarà fruibile nei prossi-
mi giorni, appena le finestre saranno messe in si-
curezza, si spera prima dell’ 11 marzo quando ini-
zieranno le Scinnute dei Sacri Gruppi.

FRANCESCO GENOVESE

A Favignana erano in molti a nutrire sospetti nei
confronti del segretario generale. «La gente pro-
testava. Molti mi fermavano per strada. Dicevano
che avevano versato diritti di segreteria ed altre
spettanze per la stipula di contratti ed ancora at-
tendevano la registrazione».  L’ex sindaco di Favi-
gnana Gaspare Ernandez ha così descritto il clima
che si respirava nell’isola. 

L’ex segretario Guglielmo Busellini è finito al-
la sbarra con l’accusa di peculato. Gli inquirenti
gli contestano di essersi appropriato tra il 2005
ed il 2006 di diritti di segreteria ed altre spettan-
ze versate da fornitori e cittadini che avevano sot-
toscritto contratti con l’amministrazione comu-
nale. Diversi testi, chiamati ieri a deporre, hanno

confermato di avere consegnato a Busellini dena-
ro in contanti. Una procedura anomala secondo
l’ex segretario generale Lorenzo Bulgarella, su-
bentrato all’imputato. «Noi non possiamo incas-
sare soldi. I diritti vanno versati, attraverso appo-
sito modulo, presso la tesoreria comunale». Se-
condo la difesa, però, un regolamento vigente
presso il Comune consente al segretario di incas-
sare diritti di segreteria ed altre spettanze.  Loren-
zo Bulgarella, interpellato sul punto, ha detto
però di non esserne a conoscenza. «Forse sì ma
credo che preveda anche il contestuale versa-
mento delle somme presso la tesoreria», ha inve-
ce obiettato l’ex sindaco. 

MAURIZIO MACALUSO

FAVIGNANA. A Palermo per protestare contro la
situazione dei trasporti alle Egadi e disservizi vari
andrà una delegazione composta dal sindaco e da
alcuni assessori. «Resteremo - ha dichiarato il
consigliere Vito Vaccaro - in attesa, a Marettimo
speriamo nella messa in funzione immediata del
secondo aliscafo Siremar che non  pernotta da
tempo sull’isola. Un’altra annosa questione da
risolvere è quella dell’interruzione del servizio adsl
che causa interruzione alla posta, banca, alla società
elettrica e in diverse linee private». Il disservizio è
stato causato, a quanto pare, dal tranciamento del
cavo a fibbre ottiche sottomarino. Oggi sarà
giornata di pensioni e ci saranno «disagi per gli
anziani di Marettimo».

L’Ugl poste ha eletto Franco Maurizio Di Bella
all’unanimità dei 47 delegati, segretario provinciale;
sarà coadiuvato dal vice segretario Saverio Tallarita. 
Il congresso si è svolto presso la sede della Unione

Territoriale ed è stato presieduto del
segretario Giuseppe Monaco alla
presenza del segretario regionale
Marco Bongiovanni che dopo ampia
relazione ha dato vita ad un accorato
dibattito. Il consiglio provinciale
risulta così composto: Marco
Bongiovanni, Nicola Giardina, Vito
Miceli, Maria Basiricò, Francesco

Pizzitola, Pietro Brignone, Vincenzo Giglio, Maria
Lusia Amato, Gioacchino Giacalone, Nicola
Tartamella, Vito Girgenti, Francesco Puccio e
Melchiorre Abitabile.

ERICE. Un altro fermo del dissalatore del dissalatore di
Nubia, a causa di un guasto, è probabile conseguenza
delle continue interruzioni dell’energia elettrica
registrate nelle ultime ore, sta causando notevoli
disagi nell’approvvigionamento idrico. Sicilacque ha
informato il Comune che sono in corso i lavori di
riparazione del guasto ma ancora non si hanno
notizie certe sui tempi di ripristino dell’impianto.
L’amministrazione ha disposto un primo piano di
interventi  rispetto alla quale occorre comunque che i
cittadini adottino misure precauzionali di
contenimento nei consumi, ed in tal senso il sindaco
Tranchida rivolge un appello «affinché i consumi siano
limitati all’indispensabile». Disposta l’attivazione del
servizio di approvvigionamento idrico sostitutivo a
domicilio mediante due autobotti comunali, che i
cittadini possono prenotare al Teleamico 800540354.

Le maglie della squadra sulla bara di Nicolò
Guarrato. In una chiesa gremita il vescovo mons. Miccichè ha celebrato i funerali del giovane calciatore stroncato da un infarto
A Guarrato un lungo applauso ha saluta-
to la bara di Nicolò Gervasi, il calciatore
del Marian Strasatti scomparso giovedì
mattina dopo un intervento al cuore.
Ieri mattina nella chiesa di S.S. Crocifis-
so il vescovo Francesco Miccichè ha ce-
lebrato i funerali del giovane. Gremita la
chiesa, un migliaio di persone giovani,
amici, compagni di squadra hanno volu-
to dare l’ultimo saluto a Nicolò anche
quando la pioggia scrosciante costringe-
va a tenere gli ombrelli aperti. Significa-
tiva è stata la vicinanza dell’intera co-
munità di Guarrato che ha deciso di an-
nullare i festeggiamenti della decima
edizione del Carnevale. La bara di Nicolò
è stato portata sulle spalle dai compagni

di squadra che indossavano la tuta so-
ciale e da tantissimi amici affranti per la
sua prematura scomparsa. In chiesa af-
franti i genitori Alberto e Giuseppa, sul-
la bara sono state posate le maglie da
gioco, un saluto sportivo per un vero
sportivo. Earno presenti giocatori della
Folgore, della Riviera marmi, del Marsa-
la e del Buseto.

Molta la commozione, Nino Barraco
che portava a spalla la bara dell’amico e
del compagno non è riuscito a trattene-
re le lacrime.

Nicolò Gervasi, nella gara Campobel-
lo di Mazara-Strasatti disputata sabato
8 gennaio, valida per l’anticipo del di-
ciassettesimo turno del girone A del

campionato di Promozio-
ne Gervasi disputò l’intera
gara, 

ma nei giorni successivi
accusò un malore fisico.
Dopo alcuni accertamenti,
tra cui una la coronografia,
gli era stata diagnosticata
una irregolarità 

della valvola mitralica
(cosiddetto “soffio al cuo-
re”). Per questo il giovane
originario di Guarrato deci-
de di sottoporsi ad un in-
tervento chirurgico lo scorso mercoledì
nel reparto di 

cardiologia di Villa Sofia a Palermo.

L’esito dell’intervento era stato conside-
rato positivo, ed era stato dimesso.

Ma giovedì mattina Gervasi accusa
forti dolori al petto, e decide di rivolger-
si 

al medico curante. Poi pare che du-
rante la visita medica, Nicola Gervasi sia
crollato a terra, 

tradito forse da un infarto. L’indoma-
ni la salma è stato trasportata all’obito-
rio del cimitero comunale di Trapani. I
familiari hanno presentato una denun-
cia alla magistratura ipotizzando un ca-
so di malasanità. Sabato pomeriggio è
stata effettuata l’autopsia di cui si atten-
de l’esito.

MARCO BOVA
I compagni portano la bara
di Nicolò Gervasi

CHIESTI INTERVENTI IMMEDIATI
Chiesa del Purgatorio, si stacca una finestra
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